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« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis tr i del tesoro e della guerra - premesso 
che il sot tosegretario di S ta to per il tesoro, 
con le t tera n. 23906, del 3 marzo 1920 infor-
mava il so t toscr i t to che l ' istruttoria, rela-
t i v a a l l ' i s tanza p resen ta t a dalla signora 
Fer ra r i Giuseppa, vedova del mili tare Pet-
t inar i Ba t t i s t a , è in corso a t tendendosi , dal 
Deposito del 47° f an t e r i a , ' gli a t t i re lat ivi 
alle cause di mor te del sudde t to mili tare ; 
si fa ora osservare che il Pe t t ina r i Ba t t i s t a , 
classe '84, d is t re t to di Lodi, è morto per 
fe r i ta in guerra fino dal 17 se t tembre 1917 
e che, a quan to afferma la famiglia, pr ima 
faceva pa r t e del 25° reggimento fan te r ia e 
poi, quando fu feri to, del 95° reggimento 
fan te r ia , 9 a compagnia e che in tan to la po-
vera vedova non ha ancora la pensione ed 
ha due figli da mantenere - si chiede se i 
ministr i competent i non credano necessario 
di punire i colpevoli di t an to r i t a rdo e di 
procedere immedia tamente alla l iquidazione 
di quan to spet ta alla vedova. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« B i g n a m i » . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se non creda conveniente di sistemare 
con ^adeguati provvediment i la condizione 
degli avvent iz i negli uffici scolastici pro-
vinciali, avvent iz i che pres tano la loro 
opera anche da ot to anni, che sono forni t i 
di t i tol i di studio sufficienti, ma che non 
hanno ancora o t t enu to nè s tabi l i tà di no-
mina,. nè dir i t to a pensione, nè alcun altro 
benefìcio. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Merlin ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se gli sono note le ragioni per le quali 
la « Direzione delle costruzioni telegrafiche 
e telefoniche di Trento » sospendeva, con 
sua le t te ra del 28 aprile 1919, n. 862 di prot . , 
dal servizio di guardiafì l i il signor Cerbaro 
Federico f u Basilio del comune di Cles 
(Trentino) e se, non conoscendole, non creda 
di ordinare oppor tuna inchiesta e, conse-
guentemente, disporre per la rielevazione 
al pr imi t ivo servizio del l ' interessato, padre 
di numerosa e tenera prole. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dugoni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

Governo, per sapere se non creda che l'e-
conomia nel consumo del carbone, o t t enu ta 

con la r iduzione domenicale dei servizi fer-
roviar i per viaggiatori , non si avvii ad es-
sere supera ta dal danno che tale r iduzione 
ha provoca to , e più provocherà nei pros-
simi mesi estivi, al tur ismo popolare, a l la 
indust r ia alberghiera o al movimento dei 
forestieri ; e pe r t an to se non reput i neces-
sario allo sviluppo di queste impor tan t i e 
utili forme di a t t i v i t à economica e spor-
t iva il p ren to r is tabi l imento del completo 
servizio ferroviario domenicale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Marconcini». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se è vero che il Consiglio comunale di Ro-
ma abbia imposto il pagamento della pi-
gione ai maestr i rura l i dell 'Agro romano , 
ai quali spet ta invece l 'abi tazione g ra tu i t a 
in v i r tù delle seguenti disposizioni : 

a) art icolo 41 regolamento di polizia, 
d ' igiene per le scuole rura l i dell 'Agro ro-
mano, a p p r o v a t o con regio decreto 3 set-
t embre 1906, n. 622 ; 

ì)) articolo 18 legge 4 giugno 1911, nu-
mero 487 ; 

c) articolo 26 legge 4 giugno 1911, nu-
mero 487 ; 

d) Regolamento 11 gennaio 1912. 
« In caso af fermat ivo desidera conoscere 

come s ' i n t e n d a far r i spe t ta re l ' au to r i t à 
della legge. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di Faus to ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio dei ministr i e il 
ministro del tesoro, per sapere se nella si-
stemazione del personale provvisorio ed 
avventizio nelle varie Amminis t razioni dello 
S ta to (Genio civile, demani comunali , ser-
vizi nuovo ca tas to e servizi tecnici di finan-
za, ecc.) non credano che sia necessario, 
con il r iconoscimento dei d i r i t t i quesiti di 
ogni categoria, di a d o t t a r e l 'unico ed equo 
criterio di procedere alla nomina con il ri-
spet to degli anni di servizio pres ta to e 
senza alcun limite di età che pot rebbe es-
sere causa di grave ingiustizia verso quei 
funzionar i che da più t e m p o u t i lmente e 
lodevolmente hanno pres ta to servizio negli 
uffizi dello S ta to . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Reale ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' interno, per conoscere se il 
Governo non in tenda provvedere ad un au-


